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‘ti ' tiderche ‘fu ‘eaufy che ilipovero Nafich fene fug-
o'ty “fretta dagli “Stati -Auftriaci . Ricornatofene in
“archia’ per colorareovieppiut la' (ua imipoftura, fico-
mincid [pacciarper Medico, il che gli giovo per al-
‘quanto tempo.” Ma temendo fempre di effere fcopers
‘to, f¥ trasféri 'a' Venezia , € ‘da dila a Padova, gia
‘quattro anni ,love iomi-trovava , come al prefente
‘?ur_c,'{ allo ftudio . Effo faceva: credere a tucti- dir el
ere Maomettano, e che illuminato ‘'da una- Potenza
fopranaturale andava-a ricever il Battefimo a Roma,
e non con'fomma difficolta gli riufci di vender luc-
ciole per lanterne. Mi fu facto credere , che allora
qualche’ divoto ‘di ‘Padova“in bememerenza: della con-
verfione alla noftraFede , 'gli ‘volefle aflegnare il man-
tenimento per tatto il corfo'della f{ua vita, purche
fi fermaffe feco lui, ma eflo' giudico “pin opportuno
dopo il cumulo di qualche dozina di Zechinidi par-
tirfene per Roma, avendofi anche accorto, che io lo
conofceva. Vi fu un importuno, ed imprudente Pre-
te, che voleva , io facefli una giurata fede di cono-
{cerlo, ne fo a qual finey; non ebbe pero il piacere
di ottenere il fuo intento . Filippo Nafich a. Roma
fece buona giornata, e fu compatito., ‘per . quanto, fi
udiva dire , da fua Santitd Clemente =Decimoquar-
to, allora Regnante. Da Roma pafso- ax Napoliy ove
fi' vuol,, che fia prefentemente in :figura: di cuftode
alle porte di un Prencipe Napolitano .. Non: ¢ pre-
gio dell’ opera il riferir degli altri inganni: divque-
fto Zingaro : Bafta fapere , che di ugual pafta fgno
tutti i (uoi Nazionali . Non & gia per:quefto ., ch’
efli non fi occupino qualche poco anche del lavoro
della terra , e delle manifatture di ferro, -che - ordi-
nariamente confiftono in ferri; e:chiodi dai cavallo:.
I Fabri Morlacchi pell’orrore , che anno pnm.g]lgd}a
: a‘




